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RIASSUNTO
Nell’ambito del programma Interreg Italia-Svizzera ALCOTRA 2014-2020 denominato MiMonVe “Le miniere 
intorno al Mont Vélan”, il Comune di Ollomont (Valpelline, Aosta) ha provveduto al recupero di parte della 
miniera dismessa di calcopirite attiva fra l’inizio del Settecento e il 1952, rendendola accessibile al pubblico. 
Si è lavorato per: mettere in sicurezza la galleria di Saint-Jean, riaprire il pozzo in località Balme, costruire 
un punto accoglienza in località Les Rey con un allestimento museale in cui sono state sviluppate tematiche 
connesse allo sfruttamento della miniera, con testi e immagini su pannelli in forex, esemplari mineralogici e 
petrografici, video, audio e approfondimenti accessibili mediante QR code. Nell’insieme il progetto MiMonVe 
ha contribuito a conservare la memoria del lavoro minerario a Ollomont, a tutelare la sua identità storica, a 
creare un percorso culturale e turistico tematico e a costituire un nuovo centro di documentazione su argo-
menti di carattere geo-mineralogico, minerario e di tecnologia metallurgica per scuole, visitatori e ricercatori.

Parole chiave: 
miniera dismessa, calcopirite, museo, percorso culturale, Ollomont, Valle d’Aosta.

ABSTRACT
The mining site and museum set up at Ollomont (Valpelline, Aosta Valley, Italy)

As part of the Interreg Italy-Switzerland ALCOTRA 2014-2020 program called MiMonVe “The mines around Mont Vélan”, 
the Municipality of Ollomont (Valpelline, Aosta) recently restored part of the decommissioned chalcopyrite mines, that had been 
active between the early 18th century and 1952, making them accessible to the public. The Saint-Jean gallery was secured, at 
Balme the mine shaft was reopened and at the hamlet of Les Rey a new visitor reception was built hosting an exhibition of themes 
related to the mine exploitation including texts and images on forex panels, mineralogical and petrographic specimens, videos and 
audios with the option to access additional information via embedded QR codes. Overall, the MiMonVe project helped to preserve 
the memory of mining at Ollomont, to protect its historical identity, to create a themed cultural and tourist trail and to establish a 
new documentation center on geo-mineralogical, mining and metallurgical technology topics for schools, visitors and researchers.

Key words: 
decommissioned mine, chalcopyrite, museum, cultural trail, Ollomont, Aosta Valley.

INTRODUZIONE

La Costituzione Italiana contiene un primo enuncia-
to circa la valorizzazione dei beni culturali, in quanto 
all’articolo 9 sancisce che: “La Repubblica promuove 
lo sviluppo della cultura e […] tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione”. È tutta-
via del 2004 la legge quadro relativa all’identificazio-
ne, tutela, conservazione e valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici, il Codice dei beni culturali 
e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004). Tra essi rientrano 

anche “i siti minerari di interesse storico” (art. 10, 
comma 4, lettera h), in quanto testimonianze dell’at-
tività mineraria e industriale aventi valore storico.
Sull’argomento è intervenuto attivamente l’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) (v. sito web 1), che opera per la valorizza-
zione dei siti minerari dismessi, a partire dal censi-
mento iniziale del 2006, dalla condivisione dei primi 
risultati (AA.VV., 2011) e dal 2015 con il progetto 
ReMi - Rete Nazionale dei Parchi e Musei Minerari 
Italiani: le miniere abbandonate diventano “risorsa” 
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in quanto sono convertite in musei, parchi minerari 
o ecomusei (v. sito web 2). 
Sul tema alcune regioni italiane hanno legiferato in 
maniera specifica, tra cui la Valle d’Aosta con la legge 
“Disposizioni per la valorizzazione dei siti minerari 
dismessi” (L.R. 12/2008 e s.m.i); il testo costituisce il 
riferimento per le attività di intervento sulle miniere 
abbandonate, un tempo importanti realtà per diver-
se aree della Valle. La normativa ha come obiettivi 
principali:
•	 individuare e studiare i siti minerari dismessi o in 

fase di dismissione;
•	 risanare e conservare cantieri, strutture minerarie 

e siti geologici per fini ambientali, scientifici, for-
mativi, culturali e turistici;

•	 recuperare e preservare in strutture museali il pa-
trimonio di archeologia industriale e in strutture 
archivistiche quello documentale, librario e foto-
grafico della storia e della cultura mineraria;

•	 tutelare gli habitat e il paesaggio culturale generati 
dall’attività mineraria;

•	 promuovere attività educative, ricreative e cultura-
li, anche attraverso musei e percorsi turistici;

•	 sostenere la ricerca scientifica e tecnologica e le 
attività di formazione nel campo delle georisorse, 
dell’ambiente e delle fonti energetiche alternative.

Tale contesto legislativo ha costituito il presupposto 
e lo stimolo alla partecipazione di soggetti valdostani 
a progetti di cooperazione transfrontaliera finanziati 
dall’Unione Europea relativamente a territori in cui 
l’attività mineraria ha avuto un’alta rilevanza storica, 
sociale e culturale. In particolare, due progetti Inter-
reg si sono conclusi negli ultimi anni: Mi.Mo (“Mi-
niere di Montagna”, v. sito web 3) e MiMonVe (“Le 
miniere intorno al Mont Vélan”, v. sito web 4), l’uno 
in condivisione Italia-Francia e l’altro Italia-Svizzera. 
Entrambi sono stati finalizzati a promuovere l’offerta 
turistico-culturale legata a siti minerari dismessi, in 
un’ottica di sviluppo sostenibile: le comunità locali 
coinvolte hanno avuto la possibilità di riappropriarsi 
di un patrimonio architettonico, storico, culturale 
e ambientale costituito dalle miniere, patrimonio a 
oggi per lo più dimenticato e poco sfruttabile. Infatti, 
l’obiettivo primario è stato non soltanto la mera pre-
servazione (generalmente ritenuta un onere) di siti 
in cui è cessata l’attività estrattiva, ma anche la messa 
a disposizione della collettività di beni valorizzati e 
fruibili, al pari di altre risorse delle nostre Alpi.
Il progetto Mi.Mo, avviato nel 2017, ha visto la mes-
sa in sicurezza e il recupero di un tratto di galleria 
lungo un chilometro e mezzo a Costa del Pino, uno 
dei livelli della miniera di magnetite di Cogne, e la 
creazione del Centro Espositivo del Parco Minerario 
della Valle d’Aosta, entrambi oggi importanti attrat-
tive turistico-culturali (v. sito web 5).
Per quanto riguarda invece il progetto MiMonVe, 
“Le miniere intorno al Mont Vélan”, fra luglio 2019 
e fine 2023, sono stati coinvolti nel programma di 

cooperazione transfrontaliera Interreg ALCOTRA 
2014-2020 Italia-Svizzera la Regione Valle d’Aosta, 
l’Unité des Communes valdôtaines Grand-Combin e 
i Comuni di Ollomont e Valpelline sul versante val-
dostano e di Val de Bagnes su quello vallesano, aree 
che in passato hanno ospitato un’intensa attività mi-
neraria e metallurgica che ha profondamente influen-
zato il contesto sociale, culturale ed economico delle 
due vallate dal Settecento al secondo dopoguerra. 
In questo contesto, la responsabilità scientifica del 
progetto è stata assunta dall’Istituto di Architettura 
Montana (Dipartimento di Architettura e Design, 
Politecnico di Torino) che ha definito, a partire dal 
2016, le linee guida per il recupero e la riqualifica-
zione dell’intero complesso minerario di Ollomont 
(Caccherano et al., 2020-2021; Mellano et al., 2021).

MATERIALI E METODI
Le pubbliche amministrazioni e i bandi di gara
I Comuni partecipanti al progetto Interreg MiMon-
Ve, sul versante italiano, sono stati quelli di Valpelli-
ne e Ollomont, entrambi situati nella parte medio-al-
ta della Valpelline, valle che si estende per circa 30 
chilometri sul versante orografico sinistro della Dora 
Baltea ed è percorsa dal torrente Buthier che conflui-
sce in essa nella città di Aosta.
Le amministrazioni comunali coinvolte hanno opera-
to negli anni 2019-2023 assegnando appalti finalizza-
ti a interventi strutturali su manufatti connessi all’at-
tività mineraria e alla realizzazione di nuovi percorsi 
tematici o spazi espositivi, di accoglienza e ludici. In 
particolare, i bandi di gara hanno riguardato: 
•	 a Valpelline, il recupero dell’edificio delle antiche 

Fonderie e la realizzazione di un’area giochi tema-
tica sulle miniere;

•	 fra Valpelline e Ollomont, la progettazione di un 
itinerario tematico, il “Sentiero del rame”, sulla via-
bilità già esistente fra i due comuni, con la dispo-
sizione di segnaletica esplicativa e di 12 pannelli 
informativi in punti di interesse storico;

•	 a Ollomont, i lavori di messa in sicurezza di un 
tratto delle gallerie della miniera nella sezione 
Saint-Jean e dell’ingresso di Balme, la progetta-
zione e la costruzione di un punto accoglienza 
in località Les Rey con la realizzazione di un al-
lestimento museale e di un laboratorio di archeo
metallurgia, la costruzione di un Parco Avventura 
(con l’argomento minerario come fil rouge), la 
strutturazione e l’implementazione di un sito in-
ternet dedicato alle diverse tematiche e, infine, la 
selezione dell’operatore per le attività didattiche e 
di accompagnamento alla visita del sito minerario;

•	 sul versante svizzero, la produzione di pannelli e 
di dispositivi multimediali didattici e ricreativi per 
l’approfondimento dei contenuti lungo il “Sentier 
des Mines du Mont Chemin” al Col des Planches 
(v. sito web 6).
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Nell’ambito delle iniziative a finanziamento Inter-
reg, il presente contributo si focalizza sulle attività 
di musealizzazione del sito minerario di Ollomont, 
comprensive della progettazione dell’edificio in lo-
calità Les Rey, della realizzazione dell’allestimento 
museale all’interno e dell’organizzazione del percor-
so di visita nella galleria di Saint-Jean e all’accesso al 
sito di Balme.

La documentazione storica e iconografica
La ricerca della documentazione bibliografica e d’ar-
chivio di supporto al percorso museale è stata svol-
ta principalmente dal Dipartimento di Architettura 
e Design del Politecnico di Torino (prof. Roberto 
Dini, responsabile scientifico individuato dal Co-
mune di Ollomont per il progetto transfrontaliero) 
e gentilmente messa a disposizione. L’indagine bi-
bliografica è stata di seguito completata per quanto 
concerne gli aspetti naturalistici e minerari quali, 
fra gli altri, le mineralizzazioni di interesse per la 
coltivazione in Valle d’Aosta, gli aspetti geo-minera-
logici dell’area di Ollomont e l’impatto sull’ambiente 
naturale delle attività connesse alla miniera. L’elen-
co della documentazione riunita è stato poi anche 
messo a disposizione del pubblico che voglia appro-
fondire gli aspetti storici, scientifici e naturalistici 
dello sfruttamento minerario (si veda la bibliografia). 
Gli archivi in possesso di materiale utilizzabile sono 
risultati: Archivio BREL (Aosta), Archivio storico 
regionale (Aosta), Associazione Museo Manzetti 
(Aosta), Archivio di Stato (Torino) e Biblioteca Re-
ale (Torino).

RISULTATI
Il punto accoglienza in località Les Rey
Le soluzioni architettoniche progettuali per l’edi-
ficio destinato a punto accoglienza, realizzato a 
Les Rey tra il 2022 e il 2023, hanno proposto da 
un lato un profilo assimilabile all’abito cristallino, 
per evocare i minerali un tempo estratti in loco, e 

dall’altro un aspetto esterno ispirato alla semplicità 
dei baraccamenti delle maestranze (fig. 1, fabbricato 
a destra).
La costruzione risulta un ampliamento della foreste-
ria comunale, in corrispondenza dell’accesso – oggi 
murato – di una delle gallerie della miniera, la galle-
ria di Sant’Anna: realizzata con struttura a secco e 
rivestimento in lamiera metallica, si presenta come 
un elemento astratto che tuttavia, per via della giaci-
tura, della copertura a doppia falda e dei tagli di luce 
interni ed esterni che esaltano il disegno architet-
tonico, si va a integrare perfettamente nel prospet-
to dell’antico villaggio e nel paesaggio circostante. 
L’opera, trattandosi di soluzione leggera e a secco, 
è stata progettata nell’ottica della reversibilità degli 
interventi, al fine di limitare l’utilizzo di materiali da 
costruzione invasivi.
Il progetto di interior design del punto accoglienza 
ha sviluppato un volume polifunzionale, in cui l’ar-
redo interno e l’unica grande vetrata, affacciata sul 
torrente Buthier e sulle vette alpine e scandita da 
brise soleil metallici automatici (fig. 2), permettono 
di cambiare agevolmente l’allestimento, garantendo 
una rapida e pratica trasformazione a seconda delle 
esigenze (Serra, 2024). Lo spazio disponibile all’in-
terno dell’edificio è di 48 m2, suddivisi in reception 
di 12 m2 e in sala polifunzionale di 36 m2 destinata 
ad area museale e – quando necessario – a ospitare 
attività didattiche o incontri/conferenze. Vista la su-
perficie minima dell’edificio, di cui è stato progettato 
e fornito l’arredo, per ottimizzare lo spazio dell’area 
espositiva e favorirne la versatilità è stato inserito 
al centro un separé mobile, formato da 4 moduli di 
78×190 cm e spessore di 12 cm, costituiti da tondi-
ni di acciaio con finitura brunita, articolati fra loro, 
su cui sono stati posizionati pannelli, fotografie e 
disegni tratti da testi storici, stampati su forex. Si 
tratta di materiali facilmente rimovibili, così che la 
superficie del separé possa eventualmente diventare 
fruibile per piccole mostre temporanee su tematiche 
diverse (figg. 3-5).

Fig. 2. Vista dall’interno della sala 

polifunzionale; sullo sfondo la vetrata con il brise soleil  
(foto A. D’Aquila).

Fig. 1. L’edificio destinato a punto accoglienza 

e museo (sulla destra), con la tettoia per le attività  
didattiche (sulla sinistra) (foto A. D’Aquila).
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Sul lato opposto rispetto al punto accoglienza, verso 
sud, è stata realizzata una tettoia di circa 21 m2 (fig. 1, 
sulla sinistra) che chiude lo spazio esterno definendo 
una corte prativa, limitata a est dal torrente Buthier: 
tettoia e area verde antistante sono destinate al labo-
ratorio di archeometallurgia e alle attività didattiche.

La riapertura della galleria di Saint-Jean  
e del pozzo in località Balme
Gli interventi realizzati per il recupero di parte del 
sito minerario di Ollomont sono consistiti nella mes-
sa in sicurezza di un tratto della galleria di Saint-Jean 
(fig. 6), il cui ingresso risistemato si apre sul versante 
boscoso che degrada dal Col Champillon, a circa 
100 metri di quota al di sopra della località Les Rey, 
raggiungibile mediante mulattiera. È stato creato un 
percorso ad anello accessibile al pubblico di circa 170 
metri: lungo le pareti è stata posizionata una fune 
che guida il procedere dei visitatori nella galleria e 
dà sicurezza a chi non si sente perfettamente a pro-
prio agio nel muoversi al buio. L’oscurità è comunque 
parte importante nel coinvolgimento del pubblico: la 
sola luce presente sul frontalino del caschetto (for-
nito all’ingresso) aiuta a immergersi nell’ambiente in 
cui i minatori trascorrevano l’intero turno di lavoro 
se non – spesso – l’intera giornata (fig. 7). Il buio, l’e-
levato tasso di umidità e la necessità di gestire gruppi 
di visitatori non rendono la galleria adatta a ospitare 
pannelli con testi. Dei sei realizzati, quello posizio-

Fig. 4. Una vista dell’allestimento museale 

(foto A. D’Aquila).

Fig. 5. Vista dell’allestimento museale con 

immagini a stampa retroilluminata (foto A. D’Aquila).

Fig. 3. Il separé mobile al centro della sala polifunzionale (foto A. D’Aquila).
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nato all’ingresso illustra il percorso e i punti di inte-
resse, con le informazioni anche in caratteri Braille.
Infine, è stata inserita tra gli interventi di recupero 
del sito dismesso anche la riapertura del pozzo di 
estrazione, profondo 110 metri, situato presso un 
altro accesso alle gallerie della miniera di Ollomont, 
in località Balme: è stata costruita la recinzione, po-
sizionata una rete anticaduta all’imbocco e realizzata 

una idonea illuminazione per valorizzare la profondi-
tà del sito. Si tratta, infatti, dell’unico pozzo a svilup-
po verticale noto per le miniere della Valle d’Aosta 
a cui era collegato un argano per il sollevamento del 
minerale estratto.

Le tematiche oggetto dell’allestimento  
museale
Gli argomenti connessi allo sfruttamento della mi-
niera di Ollomont dal Settecento a oggi sono stati 
sviluppati sui pannelli disposti alle pareti del punto 
accoglienza di Les Rey e sotto l’adiacente tettoia, 
all’ingresso e all’interno della galleria di Saint-Jean 
e nel punto di accesso al sito di Balme. I testi sono 
in italiano, francese e inglese. Le diverse tematiche 
sono state integrate con l’esposizione di esemplari 
mineralogici e petrografici e sono oggetto di appro-
fondimento mediante video e QR code. Altrettanto 
importante si ritiene, infine, il supporto fornito dal 
personale che cura le visite, obbligatoriamente guida-
te, alla formazione del quale si è prestata particolare 
attenzione.
I contenuti proposti al pubblico sono così sintetiz-
zabili:
1.	pannelli esplicativi, in totale tredici, di dimensioni 

70×140 cm (otto stampati su forex per l’interno e 

Fig. 6. Galleria di Saint-Jean dopo i lavori 

di messa in sicurezza (foto A. D’Aquila).

Fig. 7. Visita guidata alla galleria di Saint-Jean: nicchia allestita con perforatore da miniera (foto Archivio Sertec).
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cinque su laminato di alluminio per l’esterno) e sei 
di 30×40 cm lungo il percorso nella galleria (tab. 1);

2.	reperti in esposizione (tre vetrine di 50×50 cm 
per campioni di minerali e tre espositori aperti 
di 50×100 cm per rocce e oggettistica connessa 
all’attività in miniera) (tab. 2);

3.	multimedia appositamente realizzati per aumentare 
la condivisione di contenuti, in particolare quattro 

video sulla tematica mineraria (con testi in italiano 
e sottotitoli in francese e inglese), due video sulla 
costruzione di una carbonaia e la fusione dei me-
talli – a proiezione continua sulla parete della sala 
polifunzionale o gestita durante le visite guidate – e 
alcuni audio accessibili tramite QR code (tab. 3);

4.	materiali per laboratori didattici (per scuole, visi-
tatori, famiglie con bambini) (tab. 4).

Tab. 1. Tematiche, contenuti e approfondimenti relativi ai pannelli esplicativi collocati lungo il percorso espositivo. 

Tematica Contenuti proposti Per approfondimenti

I siti minerari dismessi equiparati  
alle collezioni museali

Il patrimonio minerario italiano di interesse storico o 
etnoantropologico è bene culturale e come tale va tutelato, 
valorizzato e reso fruibile.

D.Lgs. 42/2004, Codice dei beni culturali e del 
paesaggio
Progetto ReMi (v. sito web 2)

Il Parco Minerario della Valle d’Aosta Lavorare in sinergia con gli altri poli del Parco Minerario 
(Cogne, Brusson, Saint-Marcel) per condividere tematiche, 
iniziative e pubblico.

Baral et al. (2011)
Miniere di Cogne, Centro Espositivo Parco Minerario 
(v. sito web 5) 
Miniere di Cogne, Brusson, Ollomont-Valpelline (v. 
siti web 7-9)
Valle d’Aosta, Centro di documentazione Viviminiera 
(v. sito web 10)

Le risorse minerarie in Valle d’Aosta Visualizzazione cartografica delle antiche miniere 
(mineralizzazioni a: calcopirite e pirite, magnetite, solfuri 
vari, altri minerali) sfruttate sin dall’epoca romana.

Binel (1993)
Castaldo & Stampanoni (1975)
Castello (1981, 1990, 2016, 2020-2021, 2022, 2023)
Castello & Paganone (2016)
Castello et al. (2002)
Cesti (1978, 1984, 1985)
Compagnoni et al. (1979)
Lorenzini (1995)
Maletto et al. (2016)
Mastrangelo et al. (1983)
Rossanigo & Trova (2024)

Corpi minerari di 150 milioni di anni fa Il giacimento, originatosi sul fondo della Tetide da fluidi 
idrotermali ricchi in zolfo, ferro e rame, ha subìto un intenso 
metamorfismo durante l’orogenesi alpina.

Brigo et al. (1976)
Gamalero (1969)
Piepoli (1933)

La calcopirite Minerale con composizione chimica CuFeS2, di colore da 
giallo a oro; per effetto del metamorfismo a Ollomont si 
presenta in forma massiva: infatti viene estratta la “pirite 
cuprifera” (calcopirite e pirite strettamente associate).

Moggi Cecchi & Cipriani (2002)
Moggi Cecchi et al. (2002) 
Mindat.org (v. sito web 11)

Excursus storico sulla coltivazione  
della miniera di Ollomont

Alterne vicende hanno caratterizzato l’estrazione del 
minerale, dall’inizio del Settecento sino al 1952, anno di 
chiusura definitiva delle attività.

Binel (2003, 2023)
Bois (1991-1992)

I primi apporti tecnico-scientifici  
alla conoscenza della miniera

Risalgono alla seconda metà del Settecento le prime 
relazioni sulle ottime potenzialità di sfruttamento del 
giacimento di Ollomont: sono opera del medico padovano 
Vitaliano Donati e dell’ingegnere torinese Esprit Benoît 
Nicolis de Robilant.

Garuzzo (2001)
Nicolis de Robilant (1786) 
Pipino (1999)
Scalva (2002)
Scalva & Caramiello (2017)

Invisibile dall’esterno: lo sviluppo  
della miniera nel sottosuolo

L’estensione della miniera, orizzontalmente e verticalmente, 
è attestata in un documento inedito: il rilievo realizzato 
nel luglio 1937 dall’ing. Luigi Clerici, poi direttore della 
miniera stessa.

Clerici L. (1937) (inedito, gentilmente messo a 
disposizione dal figlio, ing. Carlo Clerici)

L’interpretazione del contesto sociale  
ed economico nelle fotografie (a stampa 
retroilluminata) di inizio Novecento

Agricoltura e pastorizia sono funzionali all’aumento della 
popolazione impiegata in miniera: i terrazzamenti sono 
estesi su entrambi i versanti sino a quote elevate.

Bois (1995)
Henry (1913)

La produzione del carbone dal legno, 
necessario per i forni metallurgici:  
lo sviluppo delle carbonaie

Le problematiche connesse alle carbonaie: la richiesta 
di terreni in acquisto, il disboscamento della vallata e 
l’inquinamento dannoso per agricoltura e allevamento.

Manavella (2011)

I primi abitanti della Valle d’Aosta La documentazione più antica sul popolamento della 
Valpelline risale al Medioevo, mentre vi sono tracce di 
insediamenti nel fondovalle a partire dal VII millennio a.C.

Valle d’Aosta Heritage, MegaMuseo (v. sito web 12)

Dal minerale di rame al manufatto: 
l’archeometallurgia, le tecniche di 
trasformazione del minerale in metallo

In Valle d’Aosta è attestato l’utilizzo del rame, connesso 
alla pratica della metallurgia, dal IV millennio a.C., ma 
solo in epoca storica si afferma il processo di estrazione 
del rame dalla pirite cuprifera, con lavorazioni a basso 
rendimento e a elevato potere inquinante.

Armirotti et al. (2021)
Artioli (2011)
Castello & Cesti (2017)
Historic England (2015)
Nicco (1988)
Tumiati et al. (2005)

Innocenzo Manzetti (1826-1877) Un fantasioso inventore con interessi riguardanti le più 
diverse discipline – dalla meccanica, all’acustica, all’ottica 
ecc. – che contribuì fattivamente allo sviluppo dell’attività 
mineraria a Ollomont.

Caniggia Nicolotti & Poggianti (2012) 
Tibaldi (1897)
Museo Manzetti (v. sito web 13)
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CONCLUSIONI
Il progetto transfrontaliero Italia-Svizzera MiMonVe 
ha costituito per il territorio di Ollomont un’occa-
sione concreta non solo di applicazione della Legge 
12/2008 in Valle d’Aosta ma anche di valorizzazione 
di un bene culturale risultante da un sito minerario 
dismesso; infatti, ha consentito di:
•	 procedere alla messa in sicurezza delle opere lega-

te all’attività mineraria nella zona, in particolare di 
un tratto della galleria di Saint-Jean e degli acces-

si al sottosuolo a Saint-Jean e Balme, in modo da 
evitare crolli e ridurre la probabilità di incidenti;

•	 creare all’interno della miniera dismessa un percor-
so culturale e turistico tematico, obiettivo condivi-
so con le linee guida di ISPRA e con la normativa 
del decreto legislativo relativo ai beni culturali del 
2004; in aggiunta all’apertura al pubblico della 
galleria di Saint-Jean, la valorizzazione dell’area 
ha puntato sulla realizzazione dell’allestimento 
museale di Les Rey, del Percorso Avventura e del 
Laboratorio di archeometallurgia;

Tab. 2. Tematiche e contenuti proposti sui reperti in esposizione. 

Tematica Contenuti proposti

Come può presentarsi la calcopirite Un esemplare in cristalli centimetrici proveniente dal Perù (miniera di Alimón, Huarón) è messo a confronto con uno  
di calcopirite microcristallina, intimamente associata a pirite, di Ollomont.

Modello della struttura cristallina 
della calcopirite

La cella elementare del minerale evidenzia la presenza di ioni rame, ferro e zolfo: l’estrazione del rame genera quindi 
prodotti “di scarto”, quali derivati dello zolfo.

La calcopirite e altri minerali  
dai giacimenti valdostani

Le mineralizzazioni a rame e a solfuri hanno discreta diffusione in Valle d’Aosta: sono esposti reperti di calcopirite, 
bornite, pirite, provenienti dalle miniere di Sache (Challand-Saint-Victor), Chamousira (Brusson), Hérin (Champdepraz).

L’oro di Ollomont Campione di oro su quarzo con solfuri di ferro e rame, donato dal conte Roberto di Cornelissen, proprietario della 
miniera di Ollomont: i musei torinesi conservano interessanti reperti provenienti dalle miniere valdostane.

Le rocce incassanti Le rocce in cui si sono formati i minerali e che, come questi ultimi, hanno subìto metamorfismo: sedimenti e basalti 
depositati nelle profondità oceaniche sono stati trasformati rispettivamente in calcescisti e prasiniti.

Utensili per le attività di miniera L’attrezzatura originaria della miniera di Ollomont pervenuta a oggi è molto scarsa: è quindi esposta una selezione  
di attrezzi utilizzati nelle officine di manutenzione e nei locali di servizio della miniera di Cogne.

Tab. 3. Tematiche e contenuti proposti nei supporti multimediali.

Tematica Contenuti proposti

Excursus sullo sfruttamento nei secoli 
della miniera di Ollomont

Video “La miniera di Ollomont: 250 anni di attività”, con riprese effettuate nella galleria di Saint-Jean  
(in collaborazione con il prof. Roberto Dini, docente presso il Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico  
di Torino); durata 7'25".

La calcopirite Video “La calcopirite, un minerale di rame” con trattazione delle caratteristiche mineralogiche e di sfruttamento 
minerario (in collaborazione con il prof. Alessandro Delmastro, già docente di Chimica generale al Politecnico di Torino) 
e con immagini di esemplari di calcopirite delle collezioni storiche torinesi; durata 2'20".

Le tecniche di estrazione Video “L’estrazione della calcopirite”, con esposizione delle tecniche di coltivazione utilizzate nella miniera di Ollomont 
(in collaborazione con il prof. Carlo Clerici, già docente di Ingegneria delle materie prime al Politecnico di Torino); 
durata 4'10".

Altri minerali presenti nella miniera  
di Ollomont: l’oro

Video “L’oro di Ollomont”, con illustrazione dell’esemplare di quarzo con oro in lamine donato dal conte Cornelissen 
nel 1873 alla Scuola di Applicazione per Ingegneri e appartenente alle collezioni del Politecnico di Torino; durata 1'35".

La costruzione di una carbonaia Video “Dal legno al carbone”, con realizzazione di una carbonaia (da immagini prodotte dal Museo Geologico 
Sperimentale del CAI di Giaveno, Torino); durata 3'10".

Dal metallo all’oggetto Video “La fusione dei metalli”, con sperimentazione della fusione di minerale di rame e della produzione di manufatti 
(per gentile concessione del Parco Naturale Alpi Marittime); durata 3'30".

L’idrovora di Innocenzo Manzetti Cinque audio con letture tratte da scritti del 1862 del canonico Édouard Bérard (durata complessiva 9'10"), relativi alla 
descrizione della macchina ideata nel 1861 da Manzetti per liberare dall’acqua le gallerie di Saint-Jean e consentire la 
ripresa dell’estrazione del minerale.

Il lavoro in miniera Due audio con lettura di brani tratti da “Ciaula scopre la luna” (1907) e da “Il fumo” (1904) di Luigi Pirandello  
(durata rispettivamente 4'30" e 3'10"), evocativi delle dure condizioni a cui erano soggette le maestranze che 
operavano in miniera.

Il sito web: l’interfaccia con il 
pubblico

Buona parte dei contenuti e delle immagini dell’allestimento museale è fruibile sul sito delle Miniere di Ollomont-
Vallepelline (v. sito web 9), prodotto a cura dell’Unité de Communes valdôtaines Grand-Combin.

Tab. 4. Tematica e contenuti dei materiali per laboratori didattici.

Tematica Contenuti proposti

Allestimento della “valigetta 
didattica”, prevista nel bando 
di gara, per lo svolgimento dei 
laboratori

Una selezione di minerali contenenti rame e di altri minerali comunemente coltivati e una raccolta di rocce ignee, 
sedimentarie e metamorfiche, esemplificativa del ciclo delle rocce: l’osservazione dei reperti e le schede di 
accompagnamento sono disponibili per attività didattiche di avvicinamento alle tematiche geo-mineralogiche e 
minerarie per studenti e visitatori di diverse fasce di età.
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•	 sviluppare iniziative per la conoscenza, conser-
vazione, gestione e valorizzazione sostenibile del 
patrimonio naturale e culturale (materiale e imma-
teriale);

•	 contribuire alla riqualificazione paesaggistica in 
piena integrazione con la comunità locale e l’am-
biente alpino, alla tutela del territorio e dell’identità 
storica, alla conservazione della memoria del lavoro 
minerario, attraverso la messa a disposizione della 
documentazione d’archivio, bibliografica e icono-
grafica;

•	 svolgere un ruolo importante nell’apporto alle co-
noscenze sulla storia naturale della Valle d’Aosta, 
per quanto riguarda sia la componente geo-mine-
ralogica sia il contesto ambientale in cui l’attività 
di coltivazione della calcopirite a Ollomont si è 
sviluppata nel corso degli ultimi tre secoli;

•	 costituire un nuovo centro di documentazione, 
ricerca e approfondimento su tematiche di carat-
tere geo-mineralogico, minerario e di tecnologia 
metallurgica per scuole, visitatori, ricercatori, con 
attività formative in campo scientifico;

•	 sviluppare i contatti con le realtà afferenti sia al Parco 
Minerario della Valle d’Aosta (i Comuni di Cogne, 
Brusson, Saint-Marcel e le rispettive associazioni 
che gestiscono i siti minerari) sia ai territori vallesani 
di Val de Bagnes (l’associazione Centre Nature du 
Mont Chemin di Vollèges, gestore del Sentier des 
Mines, e il Géoparc de Bagnes, realizzatore in haut 
Val de Bagnes del Jardin des roches), nonché con il 
Museo Archeologico Regionale (MAR), il Museo 
dell’Area megalitica di Saint-Martin-de-Corléans 
(MegaMuseo) e il Museo Manzetti di Aosta;

•	 operare verso accessibilità e inclusività, a tal fine 
il percorso nella galleria di Saint-Jean è stato inte-
grato con pannelli tattili e camminamenti guidati 
per ipovedenti; inoltre l’ambiente ipogeo permette 
con facilità, a luci frontali dei caschi dei visitatori 
spente, di avvicinare il pubblico normodotato alla 
realtà sensoriale di quello ipovedente;

•	 creare nuove opportunità di lavoro nel turismo e 
nella gestione sostenibile dei siti recuperati, a van-
taggio dell’economia montana;

•	 promuovere in un piccolo comune di 170 abitanti, 
situato a oltre 1300 metri di quota, in una valle 
laterale della Valle d’Aosta, un turismo “culturale”, 
nazionale e internazionale, sensibile ai valori am-
bientali, fidelizzato e di qualità.

In sintesi, anche supportati dal consenso del pubbli-
co che ha raggiunto Ollomont per partecipare alle 
visite della galleria e dell’allestimento museale (oltre 
1500 visitatori nei due periodi di agosto-settembre 
2024 e giugno-agosto 2025), si può affermare che 
l’obiettivo della Legge della Valle d’Aosta 12/2018 – e 
parallelamente delle linee guida ISPRA – di non limi-
tarsi a “chiudere in sicurezza” le miniere, ma di farle 
diventare volano di rinascita culturale, ambientale ed 
economica, a Ollomont sia pienamente raggiunto.
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